
Direzione Ambiente ed Energia
 

SETTORE Tutela della Natura e del Mare

Al Comune di Pisa (PI)

p.c.                                        Al Comune di Cascina (PI)

Al Settore Pianificazione del territorio

 

Oggetto: Piano Strutturale Intercomunale (PSI) dei Comuni di Pisa e Cascina (PI). Avvio del procedimento per la  
formazione del  PSI,  ai  sensi  dell'art.  17 della L.R. 65/2014.  Procedura di  VAS ai  sensi  dell'art.  23 della LR  
10/2010. Trasmissione contributo tecnico. 
 

In  riferimento  alla  richiesta  di  cui  all'oggetto  (prot.  n.  338198  del  11/09/2019),  si comunica  che  il  Settore 
scrivente si esprime in base alle competenze di cui alla L.R. 30/2015 “Norme per la conservazione e la valorizzazione  
del patrimonio naturalistico-ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, alla l.r. 24/2000 ed  
alla l.r. 10/2010” e ss.mm.ii.

Il presente contributo evidenzia aspetti conoscitivi specifici legati ai siti della Rete Natura 2000 e alle Riserve 
Naturali regionali, nonché agli altri elementi di interesse per la biodiversità regionale, di cui al Capo III del Titolo III 
della l.r. 30/2015 (habitat e specie di cui agli artt. 79, 80, 81, 82 e “aree di collegamento ecologico funzionale” di cui 
agli  artt.  5,  7  e  75,  commi 1 e  2  della  medesima legge regionale,  così  come individuate  nella  “Carta  della  rete 
ecologica” del PIT con valenza di Piano Paesaggistico Regionale in relazione alla Invariante II “I caratteri ecosistemici 
del paesaggio”), rispetto ai quali i Comuni dovranno verificare la coerenza al fine di garantire la conservazione degli 
elementi del patrimonio naturalistico-ambientale regionale tutelato dalla l.r. 30/2015.

 

Rete Natura 2000

Ai sensi dell'art. 87 della l.r. 30/2015 “Gli atti della pianificazione territoriale, urbanistica e di settore e le loro  
varianti,  compresi i  piani sovracomunali agricoli,  forestali e faunistico venatori e gli atti di programmazione non  
direttamente connessi o necessari alla gestione dei siti,  qualora interessino in tutto o in parte pSIC e siti della Rete  
Natura 2000, o  comunque siano suscettibili  di  produrre effetti  sugli  stessi,  contengono,  ai  fini  della  Valutazione  
d'incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. n. 357/1997, apposito Studio volto ad individuare i principali effetti sul sito,  
tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo”. Sono pertanto soggetti a Valutazione di incidenza gli atti 
sopracitati riguardanti anche ambiti esterni ai siti Natura 2000, ma suscettibili di produrre effetti sugli stessi. L'art. 73 
ter della l.r. 10/2010 precisa inoltre che, qualora sia necessario procedere alla Valutazione di incidenza, tale valutazione 
deve essere effettuata nell'ambito del procedimento di VAS del piano o programma, secondo le modalità previste  
dall'art. 87 della l.r. 30/2015 e che lo Studio di incidenza dovrà accompagnare il Rapporto Ambientale predisposto ai  
fini della VAS. Un documento esplicativo ed integrativo di quanto previsto dall'allegato "G" al d.p.r. 357/1997 circa i 
contenuti  dello  Studio  di  incidenza,  può  essere  consultato  nel  sito  regionale  al  seguente  indirizzo: 
http://www.regione.toscana.it/-/nulla-osta-e-valutazioni-di-incidenza-ambientale.

Riserve Naturali regionali

Come disciplinato all'art. 48 della l.r. 30/2015, nei territori interessati dalle Riserve sono vietate alcune attività, 
fatte salve eventuali deroghe previste nel Regolamento di cui all'art. 49 della l.r. 30/2015 e negli eventuali Piani di 
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gestione. E' vietata, altresì, l'esecuzione di opere di trasformazione del territorio, ad eccezione della realizzazione di  
nuove  infrastrutture,  di  nuove  opere  edilizie  e  di  ampliamenti  di  costruzioni  esistenti,  quando  indispensabili  al 
conseguimento della finalità della Riserva, come individuate dagli atti istitutivi e dal Regolamento. Il Regolamento 
detta una serie di prescrizioni, oltre che per il coordinamento delle politiche di settore che interessano la Riserva, anche 
per la  pianificazione territoriale  delle  province,  della  città  metropolitana e  dei  comuni.  Il  rispetto  della  disciplina  
contenuta in tali strumenti e la relativa verifica di coerenza è pertanto presupposto indispensabile ai fini del successivo  
rilascio di autorizzazioni o nullaosta all'attuazione degli interventi. 

Tutela di habitat e specie  

Tra le componenti ambientali da considerare nel quadro conoscitivo  è necessario che siano compresi anche gli 
elementi del  patrimonio naturalistico-ambientale regionale, di cui all’art. 1 della l.r.  30/2015, per il quale la legge 
regionale medesima riconosce  “il valore per le generazioni presenti e future e di cui devono essere assicurate le  
condizioni di riproduzione, la sostenibilità degli usi e la durevolezza”. In particolare, oltre ai siti Natura 2000 e alle 
aree protette, si segnalano per tutto il territorio regionale:

• specie di flora e di fauna e habitat naturali e seminaturali di cui di cui al Capo III del Titolo III della l.r. 30/2015; 
questi elementi, secondo quanto disposto dalla l.r. 30/2015, costituiscono riferimento per strumenti urbanistici, piani  
e progetti e conseguentemente devono essere oggetto di considerazione nelle valutazioni ambientali, in attuazione 
specifica delle tutele previste dagli art. 79 (“Forme di tutela della fauna”), art. 80 (“Forme di tutela della flora”), art.  
81  (“Disciplina  degli  habitat  di  cui  all’allegato  A del  d.p.r.  357/1997”),  art.82  (“Disciplina  degli  habitat  non  
ricompresi nell’allegato A del d.p.r. 357/1997”);

• alberi monumentali di cui alla Legge 10/2013 (“Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”) e al Titolo IV della 
l.r. 30/2015, sottoposti a specifiche tutele ai sensi dell’art. 100 della l.r. 30/2015;

• geositi di interesse regionale, di cui all’articolo 95 della l.r. 30/2015, che costituiscono invarianti strutturali ai sensi 
dell’art.  5  della  l.r.  65/2014 e  sono oggetto  di  specifica  tutela  nell’ambito  degli  strumenti  della  pianificazione 
territoriale e negli atti di governo del territorio.

Aree di collegamento ecologico funzionale

Ai sensi dell’art. 75 della l.r. 30/2015, le “aree di collegamento ecologico funzionale” e gli elementi strutturali e  
funzionali della rete ecologica toscana, sono individuati e disciplinati dagli strumenti di pianificazione e dagli atti di  
governo del territorio riconosciuti dalla l.r. 65/2014, nel rispetto delle previsioni del PIT/PPR che ne definisce gli  
indirizzi  per  l’individuazione,  la  ricostituzione e  la  tutela  al  fine di  assicurare  i  livelli  ottimali  della  permeabilità  
ecologica del territorio regionale. Le “aree di collegamento ecologico funzionale” e gli elementi strutturali e funzionali  
della rete ecologica toscana, inoltre, sono finalizzati a garantire la continuità fisico-territoriale ed ecologico-funzionale 
fra gli ambienti naturali e la connettività tra popolazioni di specie animali e vegetali. Ai sensi dell’art. 7 della l.r.  
30/2015, esse concorrono a garantire la conservazione del patrimonio naturalistico-ambientale regionale.

Al fine di acquisire tutti  gli elementi utili  alla definizione del quadro conoscitivo si segnalano, per quanto di 
competenza, i seguenti riferimenti normativi e regolamentari per la gestione dei Siti Natura 2000, da considerare ai fini 
della  redazione  degli  strumenti  della  pianificazione  territoriale  e  negli  atti  di  governo  del  territorio,  nonché  del 
Rapporto Ambientale e dell'eventuale Studio di incidenza: 

• la l.r. 30/2015, che costituisce riferimento per la tutela del patrimonio naturalistico-ambientale regionale;

• gli eventuali Piani di Gestione dei siti Natura 2000 che costituiscono riferimento per la valutazione di incidenza;

• gli eventuali Regolamenti e Piani di Gestione delle Riserve Naturali regionali comprese nel territorio di interesse;

• i  Formulari dei siti  Natura 2000 eventualmente interessati.  Con D.M. 24/05/2016 e D.M. 22/12/2016, 134 siti 
toscani precedentemente individuati come SIC sono stati designati definitivamente come ZSC (Zone Speciali di  
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Conservazione).  Rispetto  a  tali  siti  sono attualmente vigenti  i  divieti,  gli  obblighi,  gli  obiettivi  e le  misure di  
conservazione di cui alle D.G.R. 644/2004, D.G.R. 454/2008 e D.G.R. 1223/2015, oltre che i criteri minimi di cui 
all’art. 2 comma 4 del Decreto del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare del 17/10/2007.  
Tali  misure costituiscono riferimento principale  per l’espletamento della  procedura di  Valutazione di incidenza  
prevista dalla normativa comunitaria, nazionale oltre che regionale, ai sensi dell’art. 87 della l.r. 30/2015 nonché 
dell’art. 73 ter della l.r. 10/2010;

• la D.G.R. n. 119/2018 che, in attuazione dell’art. 90 della l.r. 30/2015, individua le modalità procedurali per la 
presentazione delle istanze di valutazione di incidenza e individua una serie di attività, progetti e interventi ritenuti  
non atti a determinare incidenze significative sui siti Natura 2000 presenti nel territorio regionale;

• il Piano di Tutela delle Acque ed i Piani di Gestione delle Acque dei Distretti interessati, che forniscono obiettivi e 
misure per il raggiungimento di uno stato ecologico “buono” dei diversi corpi idrici presenti nel comprensorio,  
presupposto fondamentale per la conservazione degli elementi del patrimonio naturalistico-ambientale regionale  
tutelato dalla l.r. 30/2015. 

La normativa citata è consultabile e scaricabile dal sito (http://www.regione.toscana.it/-/nulla-osta-e-valutazioni-di-
incidenza-ambientale e  http://www.regione.toscana.it/-/sistema-regionale-delle-aree-naturali-protette),  mentre  per il 
reperimento dei dati relativi alle componenti sopra menzionate, si segnalano:

• il portale regionale “Geoscopio”, dove sono consultabili dati cartografici sulle aree protette, sui Siti Natura  
2000, sui geositi e sugli alberi monumentali, oltre ai dati relativi a segnalazioni di habitat, fitocenosi e specie  
animali e vegetali di interesse conservazionistico (il database Re.Na.To. - Biomart e il progetto  HASCITU 
(HAbitat  in  the Site  of  Community Importance in  Tuscany –  D.G.R.  n.  505 del  17/05/2018),  finalizzato 
all'individuazione cartografica degli habitat di interesse comunitario all’interno dei siti della Rete Natura 2000;

• il PIT con valenza di Piano Paesaggistico regionale (PIT/PPR) e in particolare, la “Carta della Rete ecologica” 
(consultabile  nel  portale regionale  “Geoscopio”),  l’Abaco  delle  Invarianti  (Invariante  II  “I  caratteri 
ecosistemici del paesaggio”) e le schede di Ambito che delineano criticità ed indirizzi generali per gli elementi 
strutturali  e  funzionali  della  Rete  ecologica  regionale,  consultabili  e  scaricabili  dal  sito 
(http://www.regione.toscana.it/-/piano-di-indirizzo-territoriale-con-valenza-di-piano-paesaggistico).

Il Settore scrivente è a disposizione per gli approfondimenti e i chiarimenti che saranno ritenuti opportuni.

IL DIRIGENTE
Settore “Tutela della natura e del mare”

          Ing. Gilda Ruberti
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